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COMUNICATO STAMPA 
 

GRUPPO PIAGGIO: RISULTATI AL 30 SETTEMBRE 2016 
 

Ricavi consolidati 1.031,7 milioni di euro, in crescita del 2,9% (+4,7% a cambi costanti) 
 (1.002,6 €/mln al 30 settembre 2015) 

 
Ebitda 141,5 milioni di euro, in crescita del 4,3% (+5,5% a cambi costanti) 

 (135,7 €/mln al 30 settembre 2015) 
Ebitda margin 13,7% (13,5% al 30 settembre 2015) 

 
Margine lordo industriale 309,9 milioni di euro, in crescita del 4,5%  

(296,5 €/mln al 30 settembre 2015) 
 

Risultato operativo (Ebit) 60,5 milioni di euro, in crescita del 4,2%  
(58,1 €/mln al 30 settembre 2015) 

Ebit margin 5,9% (5,8% al 30 settembre 2015) 
 

Utile netto 19,2 milioni di euro, in crescita del 4,6%  
(18,3 €/mln al 30 settembre 2015) 

 
Posizione finanziaria netta -469,5 milioni di euro, 

in miglioramento per 28,6 €/mln rispetto ai -498,1 €/mln al 31 dicembre 2015 e  
in miglioramento per 26,3 €/mln rispetto ai -495,8 €/mln al 30 settembre 2015 

 
Venduti nel mondo 411.700 veicoli (+3,9% rispetto ai 396.200 al 30 settembre 2015) 

 
*** 

 
Il Gruppo Piaggio rafforza la leadership del mercato europeo delle due ruote 

con il 15,5% complessivo e il 25,9% nel settore scooter 
 

Forte crescita dei ricavi nel settore scooter ruota alta anche grazie ai nuovi  
Piaggio Liberty e Medley ABS, oltre al Beverly 

 
 
Mantova, 28 ottobre 2016 – Il Consiglio di Amministrazione di Piaggio & C. S.p.A., riunitosi oggi 
sotto la presidenza di Roberto Colaninno, ha esaminato e approvato il resoconto intermedio di 
gestione al 30 settembre 2016.  
 
Le performance del Gruppo Piaggio nei primi nove mesi del 2016 sono di segno positivo e 
hanno registrato il miglioramento di tutti i principali indicatori rispetto al corrispondente 
periodo 2015. 
 
Andamento economico-finanziario del Gruppo Piaggio al 30 settembre 20161 
 
I ricavi netti consolidati del Gruppo nei primi nove mesi del 2016 sono stati pari a 1.031,7 
milioni di euro, in crescita dell’2,9% (+4,7% a cambi costanti) rispetto ai 1.002,6 milioni di euro 
al 30 settembre 2015. 
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 Gli indicatori alternativi di performance più rilevanti utilizzati e rappresentanti quanto monitorato dal Management del Gruppo Piaggio sono i seguenti: 
• EBITDA: definito come risultato operativo (EBIT) al lordo degli ammortamenti e costi di impairment delle attività immateriali e materiali, così come 

risultanti dal Conto economico consolidato; 
• Margine lordo industriale: definito come la differenza tra i ricavi netti e il costo del venduto; 
• Posizione finanziaria netta: rappresentata dal debito finanziario lordo, ridotto della cassa e delle altre disponibilità liquide equivalenti, nonché degli altri 

crediti finanziari correnti. Non concorrono, invece, alla determinazione della Posizione Finanziaria Netta le altre attività e passività finanziarie originate 
dalla valutazione al fair value, gli strumenti finanziari derivati designati di copertura e non, l’adeguamento al fair value delle relative poste coperte ed i 
relativi ratei. 
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I ricavi hanno registrato una crescita per tutte le principali linee di business del Gruppo, 
consuntivando un fatturato nel settore delle due ruote pari a 730 milioni di euro, in crescita 
del 4,1% rispetto ai 701,1 milioni di euro al 30 settembre 2015 inclusi ricambi e accessori. Nel 
settore dei veicoli commerciali il fatturato si è attestato a 301,7 milioni di euro, inclusi 
ricambi e accessori, sostanzialmente stabile rispetto ai 301,5 milioni di euro al 30 settembre 
2015. 
A livello di aree geografiche la crescita dei ricavi nelle aree Emea e Americas (+4,9%) ed Asia 
Pacific (+3,1%) ha più che compensato la flessione registrata in India a causa di un effetto 
cambio sfavorevole (-2,0%; +3,3% a cambi costanti). Particolarmente positiva la performance 
ottenuta nei principali Paesi asiatici gestiti da Piaggio Vietnam, dove è stata segnata una 
crescita del fatturato di circa il 40% al 30 settembre 2016, segno evidente delle enormi 
potenzialità in corso di sviluppo dell’Area. 
 
Il margine lordo industriale al 30 settembre 2016 è stato pari a 309,9 milioni di euro, con un 
incremento del 4,5% rispetto a 296,5 milioni di euro registrati nel corrispondente periodo dello 
scorso anno. L’incidenza del margine lordo industriale sul fatturato netto è pari al 30%, in 
incremento rispetto al 29,6% al 30 settembre 2015. Gli ammortamenti inclusi nel margine lordo 
industriale sono pari a 26,9 milioni di euro (28,2 milioni di euro dei primi nove mesi del 2015). 
 
Le spese operative sostenute nel corso dei prime nove mesi del 2016 sono risultate pari a 249,4 
milioni di euro (238,4 milioni di euro al 30 settembre 2015). Nelle Spese operative sono 
compresi ammortamenti che non rientrano nel margine lordo industriale per 54,1 milioni di 
euro (49,4 milioni di euro nei primi nove mesi del 2015). 
 
L’evoluzione del conto economico sopra descritta porta a un EBITDA consolidato di 141,5 
milioni di euro, in crescita del 4,3% (+5,5% a cambi costanti) rispetto ai 135,7 milioni di euro 
registrati al 30 settembre 2015, e ad un  EBITDA margin pari al 13,7% (in incremento rispetto al 
13,5% al 30 settembre 2015).  
 
Il risultato operativo (EBIT) nei primi nove mesi del 2016 è stato pari a 60,5 milioni di euro, in 
crescita del 4,2% rispetto ai 58,1 milioni al 30 settembre 2015. L’EBIT margin è pari al 5,9% (5,8% 
al 30 settembre 2015). 
 
Al 30 settembre 2016 il Gruppo Piaggio ha registrato un risultato ante imposte pari a 33,6 
milioni di euro, in crescita del 10,1% rispetto ai 30,5 milioni del corrispondente periodo del 
2015. Le imposte di periodo sono state pari a 14,5 milioni di euro, con un’incidenza del 43% sul 
risultato ante imposte. 
 
I primi nove mesi del 2016 si sono chiusi con un utile netto di 19,2 milioni di euro, in crescita 
del 4,6% rispetto ai 18,3 milioni di euro registrati al 30 settembre 2015. 
 
L’indebitamento finanziario netto (PFN) al 30 settembre 2016 si è attestato a 469,5 milioni di 
euro, in miglioramento per 28,6 milioni di euro rispetto al dato di fine esercizio 2015 (498,1 
milioni di euro) e per 26,3 milioni di euro rispetto al dato al 30 settembre 2015 (495,8 milioni di 
euro).  
 
Il patrimonio netto del Gruppo al 30 settembre 2016 ammonta a 393,2 milioni di euro (404,3 
milioni di euro al 31 dicembre 2015). 
 
Al 30 settembre 2016 il Gruppo Piaggio ha consuntivato investimenti per 65,7 milioni di euro 
(68,2 milioni di euro al 30 settembre 2015), di cui 35,5 milioni di euro in spese per Ricerca e 
Sviluppo (39,9 milioni di euro al 30 settembre 2015) e circa 30,2 milioni di euro in 
immobilizzazioni materiali e immateriali (28,3 milioni di euro al 30 settembre 2015).  
 
L'organico complessivo del Gruppo Piaggio al 30 settembre 2016 è pari a 7.197 dipendenti. I 
dipendenti italiani del Gruppo si attestano a 3.585 unità, dato sostanzialmente stabile rispetto 
al corrispondente periodo del precedente esercizio. 
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L'andamento dei business al 30 settembre 2016 
 
Nel corso dei primi nove mesi del 2016 il Gruppo Piaggio ha venduto complessivamente nel 
mondo 411.700 veicoli, in incremento del 3,9% rispetto alle 396.200 unità del corrispondente 
periodo del 2015. 
 
Al 30 settembre 2016 il Gruppo ha venduto nel mondo 266.400 veicoli a due ruote (in 
incremento del 6,1% rispetto a 251.000 al 30 settembre 2015), per un fatturato netto di 730 
milioni di euro in crescita del 4,1% rispetto ai 701,1 milioni di euro nel corrispondente periodo 
dello scorso anno. Il dato include anche i ricambi e accessori, che hanno consuntivato un 
fatturato pari a 97,4 milioni di euro (in linea con il risultato al 30 settembre 2015).  
Ai ricavi delle due ruote ha positivamente contribuito anche la commercializzazione della 
bicicletta a pedalata assistita Piaggio Wi-Bike, un chiaro esempio del lavoro e degli sviluppi 
che sta compiendo il Gruppo nel campo dei veicoli elettrici.  
 
Nei primi nove mesi del 2016 il Gruppo Piaggio ha rafforzato ulteriormente la propria 
leadership nel mercato europeo delle due ruote, consuntivando una quota di mercato 
complessiva del 15,5% (rispetto al 15,1% al 30 settembre 2015) e una quota del 25,9% nel solo 
settore scooter. Il posizionamento del Gruppo rimane inoltre particolarmente forte sul mercato 
nordamericano dello scooter, con una quota del 18,9%. In tale mercato il Gruppo è impegnato 
a rafforzare ulteriormente la propria presenza anche sul segmento moto attraverso i brand 
Aprilia e Moto Guzzi. 
 
Nel settore scooter si segnalano principalmente i risultati ottenuti dal Gruppo Piaggio nel 
segmento ruota alta, in cui ha registrato a livello globale ricavi in forte crescita principalmente 
grazie al Nuovo Piaggio Liberty, al Beverly e al nuovo Piaggio Medley ABS, che si è inserito nel 
segmento di mercato incrementando la quota per i veicoli del Gruppo. 
Il brand Vespa ha rafforzato la propria presenza nel mercato europeo, dove ha registrato una 
crescita dei ricavi del 3,6%.  
Il brand Aprilia lo scorso agosto ha fatto il suo ingresso nel mercato indiano degli scooter (il 
più grande mercato al mondo con oltre 5 milioni di veicoli venduti ogni anno, in crescita del 22% 
nei primi nove mesi del 2016 rispetto al corrispondente periodo dell’anno precedente), con la 
commercializzazione di Aprilia SR 150, scooter sportivo venduto al prezzo competitivo di 
65.000 rupie (circa 880 euro). A settembre 2016 ne sono state vendute circa 3.000 unità, e per i 
restanti mesi dell’anno si prevede una accelerazione delle vendite. 
 
Bene anche il settore moto del Gruppo, grazie all’incremento delle vendite delle Moto Guzzi 
dell’8% generato anche dalle nuove V9 Roamer e Bobber e dalle prime vendite dell’MGX-21, la 
grande cruiser total black presentata ad agosto in anteprima mondiale al 76° Sturgis Motorcycle 
Rally e che ha riscontrato grande apprezzamento tra utenti e stampa internazionale. 
Analizzando il brand Aprilia si segnala principalmente la crescita registrata dalle supersportive 
della famiglia Tuono V4, che hanno segnato un incremento delle vendite del 43,4%. Inoltre la 
Casa di Noale è stata tra i protagonisti del salone tedesco delle due ruote Intermot, che si è 
svolto i primi di ottobre a Colonia, presentando la nuova Aprilia Tuono 125 e l’Aprilia RS 125 
my 2017, che permetteranno di rafforzare la presenza nel segmento di mercato delle 125cc, ad 
oggi tra quelli in più forte crescita (+33,3% a settembre in Italia, YoY – dati Ancma). 
 
Nel settore dei veicoli commerciali le vendite sono state pari a 145.300 veicoli (145.100 unità 
al 30 settembre 2015) per un fatturato netto pari a 301,7 milioni di euro (301,5 milioni di euro 
al 30 settembre 2015). Il dato include i ricambi e accessori, che hanno registrato vendite per 
33,1 milioni di euro (+5,6% rispetto ai 31,4 milioni di euro del corrispondente periodo del 
2015). Nel mercato indiano dei veicoli commerciali a tre ruote, la consociata PVPL si attesta su 
una quota complessiva del 28,3% e conferma la leadership nel segmento trasporto merci 
(Cargo) con una quota di mercato del 51,2%. Si segnala inoltre il recente rafforzamento della 
presenza del Gruppo nel mercato Latino Americano grazie all’avvio della 
commercializzazione della nuova Ape City e Ape Romanza in Messico. Entro fine 2016 tali 
veicoli saranno esportati anche in Perù, Colombia, Guatemala e Honduras, Paesi nei quali Ape 
è già presente con modelli precedenti e con versioni destinate al trasporto merci o adattabili a 
negozi ambulanti. 
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Nei primi nove mesi del 2016 l’hub produttivo PVPL ha inoltre esportato nel mondo 
complessivamente 15.300 veicoli commerciali a tre ruote. Tali vendite sono state consolidate 
in parte all’interno dall’area EMEA ed Americas e in parte all’interno dell’area India, in funzione 
delle diverse responsabilità nella gestione dei singoli mercati di sbocco. 
 
 
Eventi di rilievo dei primi nove mesi del 2016 
 
A integrazione di quanto comunicato in sede di approvazione dei risultati al 30 giugno 2016 
(Consiglio di Amministrazione del 29 luglio 2016): 
 
Il 7 luglio il Gruppo Piaggio ha siglato importanti accordi per la commercializzazione dei brand 
Vespa e Piaggio in Brasile, Argentina e Uruguay.  
  
Il 7 luglio inoltre sono state presentate le nuove versioni di Vespa Primavera e Vespa Sprint 
equipaggiate con il nuovo motore Piaggio I-Get conforme alla normativa Euro4. Si distinguono 
per l’allestimento più ricco, che comprende il sistema di frenata ABS, ora di serie su tutte le 
versioni 125 e 150cc e la presa USB.  
 
Il 14 luglio il Gruppo Piaggio ha annunciato di aver proseguito il percorso di crescita sui mercati 
in forte sviluppo e caratterizzati da grandi volumi con l’ingresso nel mercato indiano degli 
scooter con il brand Aprilia. A partire dal mese di agosto infatti è stata avviata la 
commercializzazione del nuovo scooter sportivo Aprilia SR 150 in India al prezzo competitivo 
di 65.000 rupie (circa 880 euro). 
 
Ad agosto Moto Guzzi ha partecipato al 76° Sturgis Motorcycle Rally (8 – 14 agosto), uno dei più 
grandi raduni mondiali di due ruote, presentando in anteprima la nuova MGX-21. Moto Guzzi 
MGX-21 è una grande cruiser con bicilindrico trasversale a V di 90° da 1400 cc, allestita con 
sistemi elettronici di supporto alla guida di ultima generazione e caratterizzata dalla 
colorazione total black in carbonio con le teste dei cilindri rosse, dallo scudo frontale e dalla 
grande ruota anteriore da 21”.  
 
L’11 agosto il Gruppo Piaggio ha comunicato d’aver implementato la rete distributiva nel 
mercato indiano e Asia Pacific (c.d. APAC) inaugurando 12 nuovi Motoplex, gli store multibrand 
del Gruppo. Con tali aperture sono saliti a 140 i Motoplex del Gruppo Piaggio aperti nel mondo 
suddivisi tra i mercati dell’area Emea, quelli dell’APAC (inclusa l’India) e le Americhe, che 
affiancano la rete distributiva tradizionale. 
 
Eventi di rilievo successivi al 30 settembre 2016 
 
Il 4 ottobre il Gruppo Piaggio ha partecipato al salone tedesco delle due ruote Intermot 
presentando importanti novità riguardanti sia Aprilia e Moto Guzzi, i marchi motociclistici del 
Gruppo, sia Vespa. In particolare sono state svelate l’Aprilia Tuono 125, l’Aprilia RS 125 my 
2017, la Moto Guzzi Audace Carbon e la nuova Vespa GTS equipaggiata con il motore I-Get 
raffreddato a liquido nelle cilindrate 125 e 150cc. 
 
Il 10 ottobre il Gruppo Piaggio, in linea con il piano di espansione e rafforzamento della propria 
presenza nei mercati del Sud America, ha avviato in Messico la commercializzazione di Ape, il 
celebre veicolo a tre ruote. In Messico Ape è stata lanciata nelle nuove versioni Ape City e Ape 
Romanza, destinate al trasporto di persone. Entro la fine del 2016 ne è prevista la 
commercializzazione anche in Perù, Colombia, Guatemala e Honduras, Paesi nei quali Ape è già 
presente con modelli precedenti e con versioni destinate al trasporto merci o adattabili a negozi 
ambulanti. 
 
Il 24 ottobre Piaggio & C. S.p.A. ha reso noto d’aver sottoscritto con Alba Leasing un contratto di 
leasing del valore di 12,8 milioni di euro con scadenza nel 2026 per il finanziamento del nuovo 
Stabilimento automatizzato di verniciatura situato a Pontedera. Per il Gruppo Piaggio il 
contratto si inserisce fra le costanti azioni di ottimizzazione della struttura del debito, anche 
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tenuto conto delle opportunità attualmente offerte da un contesto di mercato favorevole, 
attraverso l’allungamento della durata media del debito e la diversificazione delle fonti di 
finanziamento. 
 

* * * 
 
Evoluzione prevedibile della gestione  
 
In un contesto macroeconomico caratterizzato da un probabile rafforzamento della ripresa 
economica globale, su cui comunque permangono incertezze legate alla velocità della crescita 
europea e a rischi di rallentamento in alcuni paesi del Far East asiatico, il Gruppo dal punto di 
vista commerciale e industriale si impegna a:  
 
• confermare la posizione di leadership nel mercato europeo delle due ruote, sfruttando al 

meglio la ripresa prevista attraverso:  
– un ulteriore rafforzamento della gamma prodotti, puntando alla crescita delle vendite e 

dei margini nel settore degli scooter a ruota alta con i nuovi veicoli Liberty e Medley e nel 
settore della moto, grazie alle rinnovate gamme Moto Guzzi e Aprilia e all’ingresso nel 
mercato delle biciclette elettriche, con la nuova Piaggio Wi-Bike; 

– il mantenimento delle attuali posizioni sul mercato europeo dei veicoli commerciali; 
• consolidare la presenza  nell’area Asia Pacific, esplorando nuove opportunità nei segmenti 

delle moto di media cilindrata e replicando la strategia premium vietnamita in tutta la 
regione, con particolare attenzione al mercato cinese; 

• rafforzare le vendite nel mercato indiano dello scooter focalizzandosi sull’incremento 
dell’offerta di prodotti Vespa e sull’introduzione, con gli altri brand del Gruppo, di nuovi 
modelli nei segmenti premium scooter e moto; 

• incrementare le vendite dei veicoli commerciali in India e nei paesi emergenti puntando ad 
un ulteriore sviluppo dell’export mirato ai mercati africani e dell’America latina.  

 
* * * 

 
Conference call con gli analisti  
 
La presentazione relativa ai risultati finanziari al 30 settembre 2016, che verrà illustrata nel 
corso della conference call con gli analisti finanziari, è disponibile sul sito corporate della 
Società al link www.piaggiogroup.com/it/investor nonché presso il meccanismo di stoccaggio 
autorizzato “eMarket Storage” consultabile al sito www.emarketstorage.com. 
 

* * * 
 

Di seguito vengono proposti i prospetti di Conto economico consolidato, della Situazione 
patrimoniale-finanziaria consolidata e del Rendiconto finanziario consolidato del Gruppo 
Piaggio al 30 settembre 2016. 
 
Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari Alessandra Simonotto 
attesta, ai sensi del comma 2 dell'art. 154 bis del D.Lgs. n. 58/1998 (T.U.F.), che l'informativa 
contabile contenuta nel presente comunicato corrisponde alle risultanze documentali, ai libri e 
alle scritture contabili. 

* * * 
 
In linea con quanto raccomandato dalla Comunicazione CESR/05-178b si precisa che nell'ambito del presente 
comunicato sono riportati alcuni indicatori che, ancorché non previsti dagli IFRS ("Non-GAAP Measures"), derivano da 
grandezze finanziarie previste dagli stessi. Tali indicatori - che sono presentati al fine di consentire una migliore 
valutazione dell'andamento della gestione di Gruppo - non devono essere considerati alternativi a quelli previsti dagli 
IFRS e sono omogenei con quelli riportati nella Relazione e bilancio annuale al 31 dicembre 2015 e nella reportistica 
trimestrale e semestrale periodica del Gruppo Piaggio. Si ricorda, inoltre, che le modalità di determinazione di tali 
indicatori ivi applicate, poiché non specificamente regolamentate dai principi contabili di riferimento, potrebbero non 
essere omogenee con quelle adottate da altri e, pertanto, questi indicatori potrebbero risultare non adeguatamente 
comparabili.  In ottemperanza alla Comunicazione Consob n. 9081707 del 16 settembre 2009 si precisa che gli indicatori 
alternativi di performance (“Non-GAAP Measures”) non sono stati oggetto di verifica da parte della società di revisione. 
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Il presente comunicato può contenere dichiarazioni previsionali, relative a eventi futuri e risultati operativi, economici e 
finanziari del Gruppo Piaggio. Le suddette previsioni hanno per loro natura una componente di rischiosità ed incertezza, 
in quanto dipendono dal verificarsi di eventi e sviluppi futuri. I risultati effettivi potranno discostarsi in misura anche 
significativa rispetto a quelli annunciati in relazione a una pluralità di fattori. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Per ulteriori informazioni: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

Investor Relations Gruppo Piaggio  
Viale Rinaldo Piaggio, 25 
56025 Pontedera (PI) 
+39 0587.272286 
investorrelations@piaggio.com  
piaggiogroup.com 

Ufficio Stampa Corporate Gruppo Piaggio  
Via Broletto, 13  
20121 Milano 
+39 02 02.319612.19 
diego.rancati@piaggio.com 
press@piaggio.com  
piaggiogroup.com 
press.piaggiogroup.com 
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TABELLE 
	
  
Conto Economico Consolidato 
 
  Primi nove mesi 2016  Primi nove mesi 2015  

  Totale 
di cui Parti 

correlate  Totale 
di cui Parti 

correlate  
In migliaia di euro       

Ricavi Netti  1.031.723 739  1.002.603 216 

       

Costo per materiali  610.365 20.011  590.289 21.464 

Costo per servizi e godimento beni di terzi  178.067 2.919  177.884 2.848 

Costi del personale  161.914   162.236  
Ammortamento e costi di impairment immobili, 
impianti e macchinari  33.484   34.635  
Ammortamento e costi di impairment attività 
immateriali  47.551   42.973  

Altri proventi operativi  74.172 665  78.984 496 

Altri costi operativi  14.025 21  15.492 30 

Risultato operativo  60.489    58.078   

       

Risultato partecipazioni  487 480  281 302 

Proventi finanziari  733   564  

Oneri finanziari  27.853 100  28.551 124 

Utili/(perdite) nette da differenze cambio  (246)   153  

Risultato prima delle imposte  33.610   30.525   

       

Imposte del periodo  14.453   12.210  

Risultato derivante da attività di funzionamento  19.157    18.315   

       

Attività destinate alla dismissione:       

Utile o perdita derivante da attività destinate alla 
dismissione       

       

Utile (perdita) del periodo  19.157    18.315   

       

Attribuibile a:       

Azionisti della controllante  19.157   18.307  

Azionisti di minoranza  0   8  

       

Utile per azione (dati in €)   0,053   0,051  

Utile diluito per azione (dati in €)   0,053   0,051  
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Conto Economico Complessivo Consolidato 
 
 

 

 

Primi nove 
mesi 2016 

Primi nove 
mesi 2015 

In migliaia di euro  

  Utile (perdita) del periodo (A)  19.157 18.315 

 
   

Voci che non potranno essere riclassificate a conto 
economico    

Rideterminazione dei piani a benefici definiti  (4.341) 2.233 

Totale  (4.341) 2.233 

 
   

Voci che potranno essere riclassificate a conto economico    

Utili (perdite) derivanti dalla conversione dei bilanci di imprese 
estere  (2.457) 2.171 
Totale utili (perdite) sugli strumenti di copertura finanziari 
"cash flow hedge"  31 256 

Totale  (2.426) 2.427 

 
   

 (6.767) 4.660 

 
   

Totale utile (perdita) complessiva del periodo (A + B)  12.390 22.975 

* Gli Altri Utili e (perdite) tengono conto dei relativi effetti fiscali   

  
  

Attribuibile a: 
 

  

Azionisti della controllante 
 

12.437 22.874 
Azionisti di minoranza 

 
(47) 101 
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Situazione Patrimoniale Finanziaria Consolidata 
 
 
  Al 30 settembre 2016      Al 31 dicembre 2015    

  Totale 
di cui Parti 

correlate   Totale 
di cui Parti 

correlate  
In migliaia di euro       
ATTIVITA'       
       
Attività non correnti       
Attività Immateriali  664.526   673.986  
Immobili, impianti e macchinari  297.860   307.608  
Investimenti immobiliari  11.811   11.961  
Partecipazioni  9.518   9.529  
Altre attività finanziarie  17.299   24.697  
Crediti verso erario a lungo termine  8.945   5.477  
Attività fiscali differite  55.879   56.434  
Crediti Commerciali        
Altri crediti  12.584 133  13.419 153 
Totale Attività non correnti  1.078.422    1.103.111   

       
Attività destinate alla vendita           
       
Attività correnti       
Crediti Commerciali   94.534 1.131  80.944 1.150 
Altri crediti  25.782 9.117  29.538 8.879 
Crediti verso erario a breve  36.548   21.541  
Rimanenze  236.263   212.812  

Altre attività finanziarie  5.585   2.176  
Disponibilita' e mezzi equivalenti  150.956   101.428  

Totale Attività correnti   549.668    448.439   
       

Totale Attività   1.628.090    1.551.550   
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  Al 30 settembre 2016      Al 31 dicembre 2015    

  Totale 
di cui Parti 

correlate   Totale 
di cui Parti 

correlate  
In migliaia di euro       

PATRIMONIO NETTO E PASSIVITA'       
       

Patrimonio netto       

Capitale e riserve attribuibili agli azionisti della 
Controllante  393.445   404.535  

Capitale e riserve attribuibili agli azionisti di 
minoranza  (289)   (242)  
Totale Patrimonio netto  393.156    404.293   
       
Passività non correnti       

Passività finanziarie scadenti oltre un anno  472.737 2.900  520.391 2.900 

Debiti Commerciali        

Altri fondi a lungo termine  10.703   9.584  

Passività fiscali differite  4.040   4.369  

Fondi pensione e benefici a dipendenti  53.506   49.478  

Debiti tributari  29     

Altri debiti a lungo termine  5.199   4.624  

Totale Passività non correnti  546.214    588.446   
       
Passività correnti       

Passività finanziarie scadenti entro un anno  170.076   105.895  

Debiti Commerciali   446.324 12.935  380.363 10.108 

Debiti tributari  7.078   14.724  

Altri debiti a breve termine  56.448 9.505  48.050 8.666 

Quota corrente altri fondi a lungo termine  8.794   9.779  

Totale Passività correnti   688.720    558.811   
       

Totale Patrimonio netto e Passività   1.628.090    1.551.550   
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Rendiconto Finanziario Consolidato 
Il presente schema evidenzia le determinanti delle variazioni delle disponibilità  liquide al netto degli 
scoperti bancari a breve termine, cosi come prescritto dallo IAS n. 7. 

  
Primi nove mesi 2016 Primi nove mesi 2015 

  
Totale 

di cui Parti 
correlate Totale 

di cui 
Parti 

correlate 

In migliaia di euro  
    Attività operative  

    Risultato netto consolidato  19.157  18.307  

Attribuzione utile agli azionisti di minoranza  0  8  

Imposte dell’esercizio  14.453  12.210  

Ammortamento immobili, impianti e macchinari  33.484  34.635  

Ammortamento attivita’  immateriali  47.551  42.973  

Accantonamento a fondi rischi e fondi pensione e benefici a dipendenti  13.797  13.881  

Svalutazioni / (Ripristini)  852  1.009  

Minus / (Plus) su cessione immobili, impianti e macchinari  (93)  (153)  

Proventi finanziari  (733)  (563)  

Proventi per dividendi  (7)  0  

Oneri finanziari  25.471  27.905  

Proventi da contributi pubblici  (2.970)  (2.474)  

Quota risultato delle collegate  (480)  (281)  

Variazione nel capitale circolante:      

(Aumento)/Diminuzione crediti commerciali  (14.224) 19 (37.173) (18) 

(Aumento)/Diminuzione altri crediti   4.373 (218) 6.182 495 

(Aumento)/Diminuzione delle rimanenze  (23.451)  699  

Aumento/(Diminuzione) dei debiti commerciali  65.961 2.827 23.172 (3.198) 

Aumento/(Diminuzione) altri debiti  8.973 839 7.712 712 

Aumento/(Diminuzione) nei fondi rischi  (7.869)  (8.055)  

Aumento/(Diminuzione) fondi pensione e benefici a dipendenti  (1.723)  (10.676)  

Altre variazioni  (30.782)  1.105  

Disponibilità generate dall'attività operativa  151.740   130.423  

Interessi passivi pagati  (15.769)  (24.761)  

Imposte pagate  (16.935)  (14.990)  

Flusso di cassa delle attività operative (A)  119.036   90.672  

 
     

Attività d'investimento      
Investimento in immobili, impianti e macchinari  (26.912)  (24.937)  

 224  415  

Investimento in attivita’  immateriali  (38.767)  (43.253)  

Prezzo di realizzo, o valore di rimborso, di attivita’  immateriali    44  
Interessi incassati  359  346  

Flusso di cassa delle attività d'investimento (B)  (65.096)   (67.385)  

 
     

Attività di finanziamento      
Acquisto azioni proprie  (5.565)  0  

Esborso per dividendi pagati  (17.962)  (26.007)  

Finanziamenti ricevuti  72.050  84.458  

Esborso per restituzione di finanziamenti  (65.398)  (68.190)  

Finanziamenti leasing ricevuti  12.839  0  

Rimborso leasing finanziari  (1.307)  (23)  

Flusso di cassa delle attività di finanziamento (C)  (5.343)   (9.762)  

  
    

Incremento / (Decremento) nelle disponibilità liquide (A+B+C)   48.597   13.525  

        
Saldo iniziale   101.302   90.125  

Differenza cambio 
 

(1.130)  2.095  

Saldo finale   148.769   105.745  

 

 
 


